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 PIANO FINANZIARIO COMPONENTE TARI (tributo servizio rifiuti) 2014 

- RELAZIONE 
 

1 - Premessa  
 
Il presente documento riporta gli elementi caratteristici del Piano Finanziario della componente TARI 

(tributo servizio rifiuti) componente dell’Imposta Unica Comunale “IUC”, in vigore dal 1 gennaio 2014, 
destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell’utilizzatore. 
 
Con i commi dal 639 al 704 dell’articolo 1 della Legge n. 147 del 27.12.2013 (Legge di Stabilità 2014), è 

stata istituita l’Imposta Unica Comunale (IUC) (decorrenza dal 1 gennaio 2014) basata su due presupposti 
impositivi : 
 

1     uno costituito dal possesso di immobili e collegato alla loro natura e valore 

2     l’altro collegato all’erogazione e alla fruizione di servizi comunali.  
 
La IUC (Imposta Unica Comunale) è composta da : 

 

- IMU (imposta municipale propria)  
componente patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, escluse le abitazioni principali 
 
- TASI (tributo servizi indivisibili)  
componente servizi, a carico sia del possessore che dell’utilizzatore dell’immobile, per servizi indivisibili 
comunali 
 

- TARI (tributo servizio rifiuti)  
componente servizi destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico 
dell’utilizzatore. 
 
Il comma 704 art. 1 della Legge n. 147 del 27.12.2013 (legge di stabilità 2014) ha stabilito l’abrogazione 

dell’articolo 14 del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 
dicembre 2011, n. 214 (TARES) ; 
 
L’art. 1 della Legge n. 147 del 27.12.2013 (legge di stabilità 2014) è suddiviso, in materia IUC, nei seguenti 

commi : 
 
- commi da 639 a 640 Istituzione IUC (Imposta Unica Comunale) 
- commi da 641 a 668 TARI (componente tributo servizio rifiuti) 

- commi da 669 a 681 TASI (componente tributo servizi indivisibili) 
- commi da 682 a 704 Disciplina Generale componenti TARI e TASI 

 
In particolare, i commi di maggior interesse in materia della componete TARI sono i seguenti : 
 
649. Nella determinazione della superficie assoggettabile alla TARI non si tiene conto di quella parte di essa 
ove si formano, in via continuativa e prevalente, rifiuti speciali, al cui smaltimento sono tenuti a provvedere 
a proprie spese i relativi produttori, a condizione che ne dimostrino l'avvenuto trattamento in conformità 
alla normativa vigente.  
Per i produttori di rifiuti speciali assimilati agli urbani, nella determinazione della TARI, il comune disciplina con 
proprio regolamento riduzioni della quota variabile del tributo proporzionali alle quantità di rifiuti speciali 
assimilati che il produttore dimostra di aver avviato al riciclo, direttamente o tramite soggetti autorizzati. Con il 
medesimo regolamento il comune individua le aree di produzione di rifiuti speciali non assimilabili e i magazzini 
di materie prime e di merci funzionalmente ed esclusivamente collegati all'esercizio di dette attività produttive, 
ai quali si estende il divieto di assimilazione. Al conferimento al servizio pubblico di raccolta dei rifiuti urbani di 
rifiuti speciali non assimilati, in assenza di convenzione con il comune o con l'ente gestore del servizio, si 
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applicano le sanzioni di cui all'articolo 256, comma 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 
 
652. Il comune, in alternativa ai criteri di cui al comma 651 e nel rispetto del principio «chi inquina paga», 
sancito dall’articolo 14 della direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 novembre 
2008, relativa ai rifiuti, può commisurare la tariffa alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per 
unità di superficie, in relazione agli usi e alla tipologia delle attività svolte nonché al costo del servizio sui rifiuti. 
Le tariffe per ogni categoria o sottocategoria omogenea sono determinate dal comune moltiplicando il costo del 
servizio per unità di superficie imponibile accertata, previsto per l’anno successivo, per uno o più coefficienti di 
produttività quantitativa e qualitativa di rifiuti. 
Nelle more della revisione del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 
158, al fine di semplificare l'individuazione dei coefficienti relativi alla graduazione delle tariffe il comune può 

prevedere per gli anni 2014 e 2015 l'adozione dei coefficienti di cui all'allegato 1, tabelle 2, 3a, 3b, 4a e 4b, del 

citato regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 158 del 1999, inferiori ai minimi o 

superiori ai massimi ivi indicati del 50 per cento e può altresì non considerare i coefficienti di cui alle tabelle 1a 

e 1b del medesimo allegato 1 

 

683. Il consiglio comunale deve approvare, entro il termine fissato da norme statali per l’approvazione del 

bilancio di previsione, le tariffe della TARI in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti 
urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato dal consiglio comunale o da altra autorità 
competente a norma delle leggi vigenti in materia, e le aliquote della TASI, in conformità con i servizi e i costi 
individuati ai sensi della lettera b), numero 2), del comma 682 e possono essere differenziate in ragione del 
settore di attività nonché della tipologia e della destinazione degli immobili. 

 

688. Il versamento della TASI è effettuato, in deroga all'articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, 
secondo le disposizioni di cui all'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, ovvero tramite 

apposito bollettino di conto corrente postale al quale si applicano le disposizioni di cui al citato articolo 17, in 

quanto compatibili. Il versamento della TARI e della tariffa di natura corrispettiva di cui ai commi 667 e 668 è 

effettuato secondo le disposizioni di cui all'articolo 17 del decreto legislativo n. 241 del 1997, nonché tramite 

bollettino di conto corrente postale ovvero tramite le altre modalità di pagamento offerte dai servizi 

elettronici di incasso e di pagamento interbancari e postali. Con decreto del Direttore generale del 
Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e delle finanze, sono stabilite le modalità per la 
rendicontazione e trasmissione dei dati di riscossione, distintamente per ogni contribuente, da parte dei soggetti 
che provvedono alla riscossione, ai comuni e al sistema informativo del Ministero dell'economia e delle finanze. 
Il comune stabilisce le scadenze di pagamento della TARI, prevedendo di norma almeno due rate a scadenza 
semestrale e in modo anche differenziato con riferimento alla TASI. (omissis) 
 

689. Con uno o più decreti del direttore generale del Dipartimento delle finanze del Ministero 
dell’economia e delle finanze, di concerto con il direttore dell’Agenzia delle entrate e sentita l’Associazione 
nazionale dei comuni italiani, sono stabilite le modalità di versamento, assicurando in ogni caso la massima 
semplificazione degli adempimenti da parte dei soggetti interessati, e prevedendo, in particolare, l’invio di 
modelli di pagamento preventivamente compilati da parte degli enti impositori.  

690. La IUC è applicata e riscossa dal comune. 
 
691. I comuni possono, in deroga all'articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, affidare, fino alla 
scadenza del relativo contratto, la gestione dell'accertamento e della riscossione della TARI, anche nel caso di 
adozione della tariffa di cui ai commi 667 e 668, ai soggetti ai quali, alla data del 31 dicembre 2013, risulta 
affidato il servizio di gestione dei rifiuti o di accertamento e riscossione del tributo comunale sui rifiuti e sui 
servizi di cui all'articolo 14 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 
22 dicembre 2011, n. 214. 

 

692. Il comune designa il funzionario responsabile a cui sono attribuiti tutti i poteri per l’esercizio di ogni attività 
organizzativa e gestionale, compreso quello di sottoscrivere i provvedimenti afferenti a tali attività, nonché la 
rappresentanza in giudizio per le controversie relative al tributo stesso. 
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Con la delibera n.  del  sono state stabilite le seguenti scadenze di versamento : 

 
- n. 3  RATE con scadenza : 

 

- dal   1° al 16  luglio 

- dal   1° al 16  settembre 
- dal   1° al 16  dicembre 

 
2 - Gli obiettivi di fondo dell’amministrazione comunale  
 
Il piano finanziario costituisce lo strumento attraverso il quale i comuni definiscono la propria strategia di 
gestione dei rifiuti urbani. É quindi necessario partire dagli obiettivi che il Comune  di Gadoni si pone.  
 
Questi ultimi sono formulati secondo una logica pluriennale (tipicamente tre anni). 
 
- Obiettivo d’igiene urbana 
 
Lo Spazzamento delle strade e piazze nel territorio comunale viene effettuato dal comune, con l’impiego 
degli utenti del servizio civico. 
 
 
L’obiettivo è di migliorare il livello di pulizia delle strade e del contesto urbano in generale. 
 

- Obiettivo di riduzione della produzione di RSU 
 
L’obiettivo di riduzione della produzione di RSU si dovrà raggiungere attraverso una campagna di 
sensibilizzazione rivolta a tutti i cittadini per una maggiore differenziazione dei rifiuti (separazione 
carta, vetro, ecc). Il raggiungimento di tale obiettivo, oltre alla riduzione complessiva del rifiuto 
prodotto dall’intera comunità, consentirà all’amministrazione di attuare una più equa applicazione della 
tassazione. 
 
- Obiettivo di gestione del ciclo dei servizi concernenti i RSU indifferenziati 

 

Obiettivo per quanto riguarda il ciclo dei rifiuti indifferenziati è di ridurre la quantità di prodotto 
indifferenziato da raccogliere, per il quale si devono sostenere costi sempre maggiori nel servizio di 
trasporto e smaltimento, e di incrementare la quantità da differenziare e conferire alla piazzola 
ecologica 
 

a) Modalità di raccolta trasporto smaltimento rifiuti indifferenziati. 

 
Il servizio di raccolta – trasporto e smaltimento dei rifiuti indifferenziati è gestito dalla Comunità Montana 
Barbagia Mandrolisai la quale opera con la Ditta Poddie di Tonara. 
 
 
 
 
- Obiettivi di gestione del ciclo della raccolta differenziata  

 

a) Raccolta differenziata  
 
La raccolta differenziata  è realizzata attraverso:  
 

- Raccolta domiciliare  
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3 - Relazione al piano finanziario  

 

Il presente documento riporta gli elementi caratteristici del Piano Finanziario della componente TARI 

(tributo servizio rifiuti) componente dell’Imposta Unica Comunale “IUC”, in vigore dal 1 gennaio 2014, 
destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell’utilizzatore. 
 
Nella determinazione della superficie assoggettabile alla TARI non si tiene conto di quella parte di essa ove 
si formano, in via continuativa e prevalente, rifiuti speciali, al cui smaltimento sono tenuti a provvedere a 
proprie spese i relativi produttori, a condizione che ne dimostrino l'avvenuto trattamento in conformità alla 
normativa vigente.  
Per i produttori di rifiuti speciali assimilati agli urbani, nella determinazione della TARI, il comune disciplina con 
proprio regolamento riduzioni della quota variabile del tributo proporzionali alle quantità di rifiuti speciali 
assimilati che il produttore dimostra di aver avviato al riciclo, direttamente o tramite soggetti autorizzati. Con il 
medesimo regolamento il comune individua le aree di produzione di rifiuti speciali non assimilabili e i magazzini 
di materie prime e di merci funzionalmente ed esclusivamente collegati all'esercizio di dette attività produttive, 
ai quali si estende il divieto di assimilazione. Al conferimento al servizio pubblico di raccolta dei rifiuti urbani di 
rifiuti speciali non assimilati, in assenza di convenzione con il comune o con l'ente gestore del servizio, si 
applicano le sanzioni di cui all'articolo 256, comma 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 
 
Il comune, in alternativa ai criteri di cui al comma 651 e nel rispetto del principio «chi inquina paga», sancito 
dall’articolo 14 della direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 novembre 2008, 
relativa ai rifiuti, può commisurare la tariffa alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di 
superficie, in relazione agli usi e alla tipologia delle attività svolte nonché al costo del servizio sui rifiuti. Le tariffe 
per ogni categoria o sottocategoria omogenea sono determinate dal comune moltiplicando il costo del servizio 
per unità di superficie imponibile accertata, previsto per l’anno successivo, per uno o più coefficienti di 
produttività quantitativa e qualitativa di rifiuti. 
 
Nelle more della revisione del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 
158, al fine di semplificare l'individuazione dei coefficienti relativi alla graduazione delle tariffe il comune può 

prevedere per gli anni 2014 e 2015 l'adozione dei coefficienti di cui all'allegato 1, tabelle 2, 3a, 3b, 4a e 4b, del 

citato regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 158 del 1999, inferiori ai minimi o 

superiori ai massimi ivi indicati del 50 per cento e può altresì non considerare i coefficienti di cui alle tabelle 1a 

e 1b del medesimo allegato 1 

 

Il consiglio comunale deve approvare, entro il termine fissato da norme statali per l’approvazione del bilancio 

di previsione, le tariffe della TARI in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, 
redatto dal Comune competente a norma delle leggi vigenti in materia, e le aliquote della TASI, in conformità 
con i servizi e i costi individuati ai sensi della lettera b), numero 2), del comma 682 e possono essere differenziate 
in ragione del settore di attività nonché della tipologia e della destinazione degli immobili. 

 

Il versamento della TARI e della tariffa di natura corrispettiva di cui ai commi 667 e 668 è effettuato secondo le 

disposizioni di cui all'articolo 17 del decreto legislativo n. 241 del 1997, nonché tramite bollettino di conto 

corrente postale ovvero tramite le altre modalità di pagamento offerte dai servizi elettronici di incasso e di 

pagamento interbancari e postali. Con decreto del Direttore generale del Dipartimento delle finanze del 
Ministero dell'economia e delle finanze, sono stabilite le modalità per la rendicontazione e trasmissione dei dati 
di riscossione, distintamente per ogni contribuente, da parte dei soggetti che provvedono alla riscossione, ai 
comuni e al sistema informativo del Ministero dell'economia e delle finanze. Il comune stabilisce le scadenze di 

pagamento della TARI, prevedendo di norma almeno due rate a scadenza semestrale e in modo anche 
differenziato con riferimento alla TASI.  
 

I comuni possono, in deroga all'articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, affidare, fino alla scadenza del 
relativo contratto, la gestione dell'accertamento e della riscossione della TARI, anche nel caso di adozione della 
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tariffa di cui ai commi 667 e 668, ai soggetti ai quali, alla data del 31 dicembre 2013, risulta affidato il servizio di 
gestione dei rifiuti o di accertamento e riscossione del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi di cui all'articolo 14 
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214. 
 

I Comuni, con deliberazione del Consiglio Comunale, adottata ai sensi dell’articolo 52 del decreto legislativo 
15 dicembre 1997 n. 446, provvedono a : 
- disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla 

individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei 

singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti.  
 
La norma sopra citata demanda la modalità applicativa del nuovo tributo ad apposito regolamento, che il 
consiglio comunale dovrà adottare, ai sensi dell’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 
446. 
 
Il comma 16 dell’art. 53 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, stabilisce che il termine per deliberare le 
aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF di cui 
all’articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una 
addizionale comunale all’IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per 

approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme 

statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati 

successivamente all’inizio dell’esercizio purchè entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1°  gennaio 

dell’anno di riferimento”. 
 
La redazione del piano finanziario è necessaria per la determinazione del costo del servizio da coprire 
con il gettito della tariffa determinata con metodo normalizzato, ed è costituito dai seguenti elementi: 
 

a) le risorse finanziarie necessarie; 
b) il grado attuale di copertura dei costi afferenti alla tariffa rispetto al preesistente prelievo sui 

rifiuti; 
 

La gestione dei rifiuti solidi urbani è tipicamente definita come la raccolta, il trasporto, il recupero e lo 
smaltimento dei rifiuti sia in discarica che presso gli impianti di smaltimento. 
 
 
 
 
COSTI DI GESTIONE (CG)  
 
Sono i costi relativi al servizio di raccolta, trasporto e trattamento oggetto del servizio di igiene urbana; 
possono esser divisi in:  
 

 COSTI RACCOLTA E TRASPORTO  E SMALTIMENTO RIFIUTI €. 82.623,00 

CSL - COSTI SPAZZAMENTO E LAVAGGIO STRADE E PIAZZE 

PUBBLICHE € .  0 

AC - ALTRI COSTI € . 2.000,00 

 
 
 
 

 
PARTE FISSA E PARTE VARIABILE  
Stabiliti i costi di gestione del servizio di igiene urbana, il passaggio successivo è l’individuazione della 
natura di tali valori:  
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PROPOSTA TARIFFE TARI  

ANNO 2014 

 

TARI 2014 - TARIFFA UTENZE DOMESTICHE 

Comune di GADONI 

Pers. Descrizione 
QUOTA FISSA 

€/MQ/ANNO 

QUOTA VARIABILE 

€/ANNO 

QUOTA VARIABILE 
RAPPORTATA A SINGOLO 

COMPONENTE 
€/ANNO/COMPONENTE 

VALIDA SOLAMENTE  PER 
FINI STATISTICI 

1 Componente nucleo familiare 0,217 59,55 59,55 

2 Componenti nucleo familiare 0,255 119,10 59,55 

3 Componenti nucleo familiare 0,289 152,60 50,86 

4 Componenti nucleo familiare 0,312 193,54 48,38 

5 Componenti nucleo familiare 0,321 241,92 48,38 

6 Componenti nucleo familiare 0,318 279,14 46,52 

 
 

TARI 2014 - TARIFFA UTENZE NON DOMESTICHE 

Comune di ……………………. 

Cat. Sott. Descrizione Categoria 
QUOTA FISSA 

€/MQ 

QUOTA VARIABILE 

€/MQ 

TARIFFA 

€/MQ/ANNUA 

1 NP Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi culto 0,177 0,568 0,745 

2  Uffici, agenzie, studi professionali 0,425 1.373 1,798 

3 NP Banche ed istituti di credito 0,440 1,398 1,838 

4 NP 
Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, 

ferramenta, e altri beni durevoli 
0,601 1,950 2,551 

5 NP Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 0,554 1,787 2,341 

6 NP 
Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, 

fabbro, elettricista 
0,401 1,296 1,697 

7  Carrozzeria, autofficina, elettrauto gommista 0,514 1,660 2,174 

8 NP Attività artigianali di produzione beni specifici 0,353 1,141 1,494 

9  Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie e pub 2,587 8,364 10,951 

10 NP Bar, caffè, pasticceria 2,332 7,535 9,867 

11  
Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e 

formaggi, generi alimentari 
0,832 2,692 3,524 

12  Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 2,445 7,907 10,352 

 
 
 


